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MILANO — Terzo appunta
mento di Franco Parenti con 
Molière. Dopo Georges Dan-
din e Alceste del Misantropo, 
questa sera, l'attore sarà, sul 
palcoscenico del Pier Lom
bardo, Argan, protagonista 
del Malato immaginario. 

Nella carriera di Franco 
Parenti c'è una segreta aspi
razione alla quale accenna so
lo con pudore: perchè per lui 
la scelta di misurarsi con un 
autore come Molière in modo 
cosi organico non significa so
lo voler fare i conti con un 
grande del teatro, ma anche 
averlo come modello. 

«Perchè esiste — spiega Pa
renti — come un miraggio per 
me questo modo di essere nel 
teatro che fu proprio di Mo
lière; un teatro fatto in prima 
persona, ma che tiene conto di 
ogni momento del fare spetta
colo. Con la grande forza che 
nasce dalla scelta di usare del
la propria autobiografia, rive
landola al pubblico nel suo a-
spetto più divertente e diverti
to. 

«E questo darsi, diciamo 
cosi, in pasto agli spettatori, 
sapendo di farlo, questo ac
cettare di rivelare pubblica
mente le proprie nevrosi e le 
proprie delusioni, avendo co
scienza di farlo e sapendo per
chè lo si fa, è qualcosa che mi 
appartiene come interprete. 
Ma anche come teatrante, co
me responsabile di cooperati
va e anche come regista». Co
me Molière? «Sì, come Mo
lière, pur con tutti i dovuti li
miti che questo paragone 
comporta». 

Testo poco rappresentato in 
Italia, / / malato immaginario 

Molière con Parenti a Milano 

L'impossibile 
felicità 

di un malato 
ha avuto come ultimo inter
prete Romolo Valli. Parenti, 
che al Malato di Valli e De 
Lullo prese parte, sostiene che 
i due approcci sono assoluta
mente diversi: «L'interpreta
zione di Romolo — dice l'at
tore — è per me indimentica
bile; ma i nostri caratteri oltre 
che le nostre personalità e le 
nostre biografìe di attori sono 
diversi. La veniva presentato 
un Argan letto esistenzial
mente in cui acquistavano 
grande importanza quelle che 

roust chiama "le intermit
tenze del cuore". Nel Malato 
mio e di Andree Ruth Sham-
mah, che ne ha curato la re
gia, c'è invece una lettura for
se più sorridente delle cose, 
più tenuta sul piano dell'iro
nia». . " • 

Dopo George Dandin e / / 
misantropo, Il malato imma
ginario: per Parenti il legame 
che unisce questi tre perso- ; 
naggi è, comunque, la malat-\ 
tia che in questi tre protagoni
sti si rivela per vie diverse: la 
gelosia, l'atrabiliarìtà, l'ipo
condrìa. «In questo testo — 
sostiene Parenti — tutto ruo
ta attorno a un uomo che, non 

riuscendo a sopportare il rap
porto con gli altri, si chiude 
nell'idea della malattia e in 
questo modo riesce, o perlo
meno tenta, di sfuggire a tutte 
quelle situazioni che il suo ca
rattere lo costringerebbe ad 
affrontare e subire. In questo 
conflitto il riconoscersi mala
to e l'affidarsi alla medicina è 
un modo per esorcizzare la 
morte». 
•'• Se il tuo Molière non vuole 
toccare nessuna corda esi
stenziale auale sarà allora la 
chiave delfa tua interpretazio
ne? «Tu sai che la misura di 
una interpretazione viene da
ta nel corso delle repliche, dal 
rapporto con il pubblico, quel 
rapporto che alla prima co
mincia solamente. Oggi posso 
solo dire che il mio Argan è 
un personaggio realizzato da 
un attore che ha la vocazione, 
e l'ambizione, di esprìmersi 
attraverso il comico. 

«Niente di cechoviano, in
somma, in questo Malato, 
magari solo un senso diffuso 
di solitudine anche se quello 
che mi interesserebbe è dare 
al pubblico un momento di 
sollievo. Non dimentichiamo

ci che reciterò di fronte a una 
platea che, se si osservasse at
tentamente e riflettesse su di 
sé, si scoprirebbe malata di 
una 'malattia neanche tanto 
immaginaria: l'ossessiva ri
cerca di una felicità improba
bile e di un'assoluta salute. 
Questo, del resto, credo che 
fosse il fondaménto segreto 
del gioco molieriano; questo 
gusto supremo dell'ironia e 
del gioco scenico accettato fi
no alla morte». 

U Argan di Valli moriva in > 
scena, in sintonia con quanto 
storicamente avvenne a Mo
lière. Franco Parenti e An
drée Ruth Shammah, invece, 
hanno deciso diversamente: 
«Non solo non muoio in scena 
— spiega Parenti — ma non f 
facciamo neppure il finale:' 
nel nostro Malato non ci sarà , 
l'esame di laurea di Argan. 
Lo spettacolo, invece, si chiu
de sulla sua battuta: "Provia
mo anche questa*'. 11 nostro è 
un finale "aperto": Argan re
sta solo in scena e a quel pun- _ 
to tutto è possibile per quest' 
uomo che al di fuori di se stes- -
so e delle sue medicine non 
riesce a interessarsi d'altro. 
SÌ, tutto è possibile, perchè su 
questo palcoscenico resta un 
uomo che per tre atti non è 
riuscito a curarsi e che, mal
grado la sua ipocondrìa viene : 
coinvolto comunque dalle vi- , 
cende della vita e non riesce a 
starsene in pace, per contò ' 
suo». 
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NELLA FOTO: Franco Parenti 
in una scena del «Malato im
maginario». 

Giovane, attivo fino alla' 
frenesia ma sempre sorrìden
te e gentile, Renzo Giacchieri 
è un dirigente televisivo di 
stampo assai particolare. Un 
manager-gentiluomo, coi mo
di garbati del cavaliere anti
co, l'aspetto del filosofo e le 
orecchie ben protese verso il 
suo tempo, attente a cogliere,; 

in qualsiasi proposta, la pre
senza rara e vivificante di un' 
idea autentica. Oltre che a so
vrintendere insieme ad altri la 
struttura nazionale della Ter
za rete, Giacchieri cura la re
gìa di numerose opere liriche. 
E dunque non meraviglia che 
proprio a lui, cosi al di fuori 
dalle strettoie imposte dagli 
schemi sia venuta un'idea ab
bastanza singolare: proporre 
cioè, in una medesima serata, 
lo stesso atto unico, ma in due 
versioni: la prima realizzata 
dalla TV qualche anno fa, da 
registi che avevano adoperato 
una «chiave di lettura» consa
crata e chiara, ossequente al 
testo originale; la seconda in 
una versione proposta dagli 
autori dell'avanguardia. 

Sei serate, sei atti unici, che 
andranno in onda verso la fine 
dell'anno intitolati appunto a 
questa « Chiave di lettura» 
che, attraverso gli anni e la 
forma interpretativa, viene a 

trovarsi cosi mutata. Per fare 
qualche esempio, Cavalleria 
rusticana di Ottavio Spadaro 
(del '67) posta a confronto . 
con quella di Meme Perlini. 
Antigone di Vittorio Cottafa-
vi insieme alla versione di Re-
móndi e Caporossi. Atto sen
za parole di Luigi Di Gianni 
rivisitato adesso da Giancarlo 
Sene. -

Ma di che cosa si tratterà: 
di un match fra il «vecchio» e 
il «nuovo»? Sarà un'operazio
ne didattica, una gara di bra
vura? O peggio: un duello al
l'ultimo sangue fra dodici re
gisti? Chiediamolo allo stesso 
Giacchieri. . - i 

«Niente di tutto questo; an
che se magari qualcuno (e il 
rischio c'è) darà questo senso 
a un'operazione che non è af
fatto cosi bellicosa. Ti dirò co
me mi è venuta l'idea. Io inse
gno anche storia del teatro al 
Conservatorio di Roma e ho 
sèmpre cercato di fare amare 
il teatro ai miei allievi. Così, 
anni fa, li condussi a vedere 
Carmelo Bene che non agiva 
più nel suo teatrino "off", ma 
si esibiva al Quirino, un luogo 
teatrale "consacrato" e quin
di rassicurante e in uno dei 
lavori più poetici e diretti che 
siano mai stati creati, Romeo 
e Giulietta. 

«Ciononostante, la lettura 
di Carmelo Bene, che pur nel
la chiave della commistione 
dei linguaggi e in una visione 
da moviola (muovendosi cioè 
liberamente nei tempi del 
dramma) era più che accessi
bile, non soddisfece per nullaj 
ragazzi».- • • '-r-

E quale fu il loro commen
to? 

«Carmelo Bene? Ma chi 
crede di essere? Noi siamo ve
nuti a vedere Shakespeare. 
Questo episodio, insieme', a 
tanti altri tutti attinenti a for
me di chiusura da parte dei 
giovani (desiderosi comunque 
di entrare in possesso di stru
menti critici attuali), questo 
preconcetto, ini ha fatto pen
sare che fosse arrivato il mo
mento di offrire uno spazio si
stematico all'avanguardia. 

«È proprio la "loro" chiave, 
infatti, che ha determinato 
una precisa discussione intor
no ai valori scenici del teatro. 
E dunque non è giusto conti
nuare a tener lontani certi au
tori dal più grande palcosce
nico del mondo che è la TV. 
Insomma mi piacerebbe che 

2prano si facesse un'idea da 
, a prescindere da quello che 

ha sentito dire». 
Ma la TV non si adegua per 

solito al vento che tira, ai suc

cessi già sperimentati? Un po' ' 
anomalo, con queste tue pro
poste, lo sei 

«Io dico che la Rete tre non 
dovrebbe adeguarsi. In fondo 
è nata per cogliere quanto di 
vero e di autentico e di emer
gente c'è nella realtà italiana. 
Non è detto che si debba esse
re nuovi ad ogni costo, ma so-• 
no convinto che, per citare . 
Hegel "non si può vivere fuori 
dal proprio tempo, come non 
si può vivere fuori dalla pro
pria pelle". • 

E così gli autori di avan
guardia, da parte loro, si «si
stemano». Entrano a far parte -
di un mondo un tempo aborri
to. .•••--•« « -• • 

«Il problema va al di là. 
Una posizione di rottura con " 
gli schemi non pud durare' 
sempre; se rompi sempre tut
to; cos'altro rimane da spez
zare se non... te stesso? L'a
vanguardia a un certo punto 
si esaurisce. Bisogna verifi
care quel che ha lasciato. Che 
l'innovazione serva a dare 
strumenti critici • diversi... 
questo è quel che importa». 

. Maria Teresa Pranzi 
NELLA FOTO: Vittorio Cotta-
lievi (a sinistrai • Mania Pari*-
ni. 

I gruppi «new wave» in testa alle classifiche USA ^ 

Parlare con la testa 
fa bene agli incassi 

I «Talking Heads», il hiigliore esempio di «punk» raffinato e 
intellettuale - La maggiore ironia dei «Devo» e dei «B 52V 

In USA - /' V rock del
l'«ondata recente» pare aver- . 
la definitivamente spuntata; 
tra i Top 100 di Billboard {V 
organo ufficiate del mondo 
discografico) assieme ai nomi 
scontati di Police, Cheap 
Trlck, Supertramp, Billy 
Joel compaiono ormai da 
qualche tempo quelli di De
vo, B 52's, Talking Heads. 

Insomma qualcosa è stato 
registrato persino dalle hit 
parade; si ignora per ora la 
portata del sisma, ma di si
curo qualcosa nel gusto «di 
massa» si è spostato abba
stanza da venire captato. La 
new wave sta raccogliendo a-
desso su vasta scala quello 
che per alcuni anni ha semi
nato col piccoli gruppi; allo 
stesso modo qualche new wa-
ver un po' radicale potrebbe 
essere al lavoro, oggi, per la 
futura fortuna di qualche 
complessino dell'età roboti- • 
ca. In America ogni gruppo 
rock che si rispetti ha impa
rato ad aggredire il mercato 
al livello che gli compete: o-
gni livello comunica verso V 
alto e il basso ma richiede 
pur sempre soluzioni ad hoc: 
i Devo sono stati primi a tra
sferire certe parole d'ordine 
(•rock A rumore», da cui la 
filosofia de/evoluta) in un 
Big Show molto americano. 
dimostrando che anche que
sto rock poteva venire lancia
to con successo, r 

Oggi campano saggiamen
te sulle stesse idee da cui so
no partiti; altri — la schiera 

• interminabile degli 'imitatori. 
vogliosi a loro volta di com
piere il gran salto — ci hanno 

«rovaio dopo di loro. IB 52's 
anno scelto la strada del 

«riflusso moderato», prima 

Il complesso dei «Talking Heads» 

con Play Loud poi con Wild 
Plariet / / loro nome si richia
ma addirittura alle pettina
ture in voga nei primi anni 
Sessanta e sfoggiate dalle 
due vocaliste, Cindy Wilson e 
Kate Pièrson. Il loro modo di 
avvicinare i Sixties è più in
cline di certo al distacco e-
spressivo dei Devo che alle 
mascalzonate di ricalco di un 
Robert Gordon o alla ruffia
neria divertita di Costello. Le 
melodie vengono trattate un 
po' ad incastro, come i pezzi 
di un meccano, alterando le 
istruzioni del montaggio si 
ottiene Una musica piacevole 
e per di più molto «casual». 
•; Le migliori analisi del con
sumo vengono comunque per 
il momento dai , Talking 
Heads (le «Teste parlanti») 
di David Byrne il chitarrista-
modello ' «/«//'entourage ; ne
wyorkese (recentemente an
che nell'orchestra di Peter 
Gordon). La toro strada è sta
ta meno clamorosa e meno 
rapidamente vincente di quel

la dèi Devo. In compenso an-. 
che molto meno battuta. Ogni 
leggerezza o sintomo di inci
piente demenza è qui pronta
mente censurato, • sublimato, 
rimosso. 

Il primo disco li segnalò al- . 
l'attenzione di Brian Eno, già , 
a quel tempo (1977 abbastan- ; 
za incline al presenzialismo.. 
che si decise a produrre il lo
ro secondo Ip. Nonché il terzo • 
e il quarto. Remaki in Light, 
emesso questo mese, che ag- • 
giusta nettamente la mira ri
spetto al disegno Iniziale di 
More song (1978) come ri
spettò alle ambizioni che ani
mavano Fear of Music 
(1979). Si potrebbe anche di
re che il lavoro proceda dagli 
schemi della disco-music» Di 
sicuro non si esce dalla «for
ma canzone». L'affermazione 
vate all'ottanta per cento: il 
restante venti per cento pre
senta infatti tutte quante 
scombinate le convenzioni di 
«una canzone» ed il bello, na
turalmente. sta proprio qui. 

f. m. 

«Chiave di lettura»: un nuovo programma teatrale sulla Rete Tre 

Registi di ieri e di oggi 
Sei serate, sei atti unici in due diverse versioni - A colloquio con Renzo Giacchieri 
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LIBRI E SPETTACOLO 

Una nuova collana ERI mette in circolazione le sceneggiature delle opere 
cinematografiche realizzate da e per l'emittente di Stato - I primi titoli 
Uoaanni e a», sceneggiatura 

del film di Valentino Orsi
ni, ed. ERI, pagg. 109, lire 
7.500. 

GB atti deca Mestai 
te •Blaise Pascal 

- L'età deT Ma

tura dei film di R< 
Rossellini, ed. ERI, paggi 
453, lire 16.000. 

Pamnamma aeL sceneggiatura 
del film di Giuseppe Ferra
ra, ed. ERI, page. 199, lire 
9.500. 
Sono i primi titoli di una 

nuova collana che l'editrice 
della RAI ha affidato a Gia
como Gambetti con l'intento 
di formare una biblioteca 

comprendente le sceneggiatu
re dei più importanti film rea
lizzati per conto o con la col
laborazione dell'emittente di 
Stato. Iniziativa non priva a" 
interesse visto che tende a co
struire una base di studio e 
d'analisi di opere che, più an
cora di quelle concepite esclu
sivamente per un «uso* cine
matografico, sono destinate a 
subire un consumo rapido e 
scarsamente ripetibile, quin
di, diffìcilmente riverificabi
le. 

Infatti; mentre un film può 
essere «nconsultato» con dif
ficoltà maggiori di quanto av
venga per un libro, ma con 
modalità pur sempre «possibt-

PROGRAMMITV PROGRAMMI RADIO 
• Rete 1 

11 

i l a 
MJH 
UM 
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17 
17JÌ 

11 

(testa 

di Virgilio Tosi (replica 
detta quinta puntata) 

Settimanale di infonnazioBe libraria 
FA 

I M I 
i t a 
I M I 
a 

. di Alfio Finocchiaro 
Appunti da un coacerto rock 

T S I f U t H 
S, 2, 1 _ CONTATTO. Uà programma ideato da Sebastiano Ro
meo e Grazia Taranti 

Pellini 
puntata) 
•HWSCA MUMCA, di L. Gigante e L. Castellani 
L'OTTAVO BlOfaWO, di P. Pctiacd 
ÀMtmtt 1 ACCIAIO: «Uà «sta a T i l l f • n, con David MacCal-
lum e Joanna Lamfey; regìa di S. OHiordan (primo episodio) 
Almanacco 
•AVOSSAAA. Fflm dei 1957, regia di J. Logan, con Marion Bran
do, Ricardo Montalban e Martha Scott 

di Anna Cenalo e G. Lazzari: «la i 
«Ti 

FA 

Rete 2 
coadace Ginsi Sacchetti 

, di Mariani e Zancbetta 

. Telefilm, regia di D. Medford: 
«ot>. con David Jaasenn e Rata Whhe 

mo episodio) 
I I 

Telefilm. Regia di O. Hellbom (diòottcst-

di A. Tabon (decimo episodio) 
a—ai ni i i, a cara di M. V. Tornassi 

*R.Mazzacco(pri-
. Sgrano Traaqaiffi, Giefiaaa 

regia dì Laigi Pezzetti 
- ma psatataX eoa 

Calandra, lino ~ 
tìM 
IMI LA 

G. Mantovano, F. Rocco e S. 
(quinta patata): — m»ns»n*m • _,__*_ 

n VITA, rabrica di viu e cattata cbnaca 
T«a STANOTTE 

di F U . Godio, 
dìG.Mi 

D Rete 3 
I l ras 
i t a TO» 

Maaro PacdardH 
a * anatra DO. SWO, di Gerardo 

Regìa * Angelo Dorigo (terza pestata): < 

•j& Antonio Amoroso, regia di V. 
ttJf -ras 
OM T03LO 

• TV Svizzera 
Ore 1S Per i (MS piccoli; lt.25 Per 
edizione); 1S.50 fi mondo • cai ' 
Regionale; 20.15 Tckgioraale (j 
21.40 Krartof PisJmOJ. «Te 
caino»» f. 

• TVQtpotistria 

IS.40Tc4Bfjoraale(i 
19.20 Obiettivo sport; 19.50 U 

edizione); 20.40 Pianeta d*se 
; 22.30 22.40 TeiefioraaJe (t 

Ore 17.35 Fani (replica); 19 Passo di danza; 19.30 Tesai d'attua** 20 
Cartoni animati; Dee minati; 20.15 TG. Pasto d'incontro; 20,30 «Indagi
ne sa aa dttadiao al di sopra di ogni sospetto». Fum; 22.20 TG. Tatto orna; 
22.40 «Dac tigri e aaa< ~* 

D TV Montecarlo 

(prima puntata) 
1141 T O I B T U O S O 

A?, di Enzo Magi, regia di A. Goni 

Ore 14 14.15 Piazza dog» affari; 17.15 Montecarlo news; 17.30 lo, ta e la 
scimmia; 11.20 Sneapiag; 1*33 «Il sok sorge sd Est». TetofPm (marni* 
mmtntn); 19.05 Tifimi».; 19.15 «Giorno per giorno». Tatti-fan; 19.45 
Notiziàrio; 20 11 lisaanani Oais; 20.33 «Stato «TaBarrne». FUm; 22.10 
Boikttmo •morslbglco; 22.20 I RooeJss i aaovi poliziotti: «L'arma di 
Johaay». Telefilm; i l i o Oroscopo di domani; 23.15 Notiziario (i 
edizione); 23.35 «Giuditta e Oloferne-. Film. 

naiadi Madrid: 
10-11 onsTUsM 

22J0 Manica ieri e 
al 

D ferito 1 
GIORNALI RADIO: 7,1.10 cir
ca, 12, 13, 14, 15, 17. 19, 21.30 

23. Ore 6: AlTaHa eoa * -
7.15 OR 1 Lavane 7.25 

1.30 Ma che ssaiigst. 7.45 Parhn-
amaa eoa loro; 9.02 Ranmaachlo 
10; 11 QMfttre «uar* 12 Voi sd io 
10; 13.25 Ladanaaaaa; 13.30 Fra

te Mattoni; 14.03 II 
14.30 H maria!» data 

15.03 
; 13.30 rni f i i s j , I&3011 sa

lotto di Ehm Maine", 17.04 Pa
l i 35 Oocaésfto, titolo, 

19.30 Ra-
jasx 10, la diretta da ria 

Aringo; 20 Disco rama; 20.30 Dal 

riaasio 
•a f ta -

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 630, 
7.30, 4U0, 9J0. 10, 11.30, 12.30, 
13.30, 1*30, 17.30. 19.30, 2X30. 
Ore é 6.06 635 735 1.11 1.45 I 
gJorayl-Ol Maska e sport; 9.0S 

tata); 932 15 Rndmdac 3131; 
11.36 Le mi!r risimi. 12.10Tra-

12.45 n 
e la rnctm; 13.41 

li», ciò non avviene per il pro
dotto destinato al piccolo 
schermo che, tranne casi 
eccezionali, impone tempi di 
fruizione rigidamente prede
terminati Capita cosi che per 
studiare importanti produzio
ni (si pensi all'intero lavoro 
televisivo di Rossellini), si sia 
costretti a far affidamento 
sulla memoria o sugli scarni 
appunti che è stato possìbile 
raccogliere al momento della 
messa in onda. 

Ovviamente questa regola 
vale per la maggioranza dei 
critici e degli studiosi e per la 
totalità dei «comuni» telespet
tatori, una regola non certo 
contraddetta dalle possibilità 
offerte a pochi ricercatori di 
consultare a piopiiu piaci
mento i materiali depositati 
negli archivi della RAI. 

Avanzata onesta doverosa 
premessa «UTutiliU delTini-
ziativa non e lecito tacere su 
alcanc perplessità che insor
gono sul modo in cai essa è 
stata yofKir*rr**** Confe
zionati in un'accurata e quasi 

di o . Cantsr 
11.05 Le ondala — I [ : I . 1 U 2 

19.50 Spedale GR 2 catara; 1937 
2230 Spazi» X; 21.10 0 

D Ra*Jk>3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 
9.45. 11.45, 13.45. 15.15, 11,45, 
20.45, 2335. Ore 6 
Raatotra; 635 130 10.45 lì 
cario dal msrrinn; 7.21 Prima 
aa; 9.45 Tsaano a strada; 10 Nei. 
vai, tota éanms; 12 Antotoma dì 

•i Ti I . 15.11 OR3 
1530 San sili aa o 

Sanato tra; 21 Naeva natakms; 
21.40 Pagarne*: «Varwlsmatolsl 
mondo»: «Il vitale do! enea Dia»; 
22 0na*sanvavaMaaart(< 

*2311j 

ricchi di fotografie e 
nati con cara, i 
prono con un'intervista al re-
gjata ad opera del curatore o 
con s a breve saggio (è il caso 
del votame saifìEn di Roasci-
hai carato da Lacìaao Scaffa 
e Marcella Mariani Rosselli
ni); segue la secaegjiatara 

'opera odeDe opere a cai il 
e dedicato e ooacradc 

la filmografia del lessata. Il 

e al detta Repab-

Noa è asotto per tasti in cai 
al apotei ebbe di trovare iafor-
• a n o a i pia dettagliata sai 
dati « sulle cuadiikari che 
aaaawcarattoràzaaoteaasci-

aflrettaia sai lavo
ro dai 

pra che aa 
varo appunto critico amento è 
aa invito par fl lavoro futuro, 
aa lavoro eia) sarà tanto pie 

FILATELIA 

Pioveranno 
francobolli , 

La tradizione vuole che il 
mese di novembre sia • un 
mese piovoso; non so se que
sta condizione sarà confer
mata dall'andamento sta
gionale, ma è chiaro fin d'o- . 
ra che dalle amministrazio
ni postali dei «paesi italiani» 
scenderà sui collezionisti 
una pioggia di francobolli. 

Per il 18 novembre le Po
ste vaticane annunciano Te-
missione di due serie, cia
scuna costituita da due va
lori. Una serie commemore- . 
rà Sant'Alberto Magno nel • 
VII anniversario della mor
te e sarà così costituita: 300 
lire, Sant'Alberto in viag
gio; 400 lire, il santo studio
so e vescovo; i francobolli 
sono stampati in rotocalco 
policromo su carta patinata ; 
non filigranata, in fogli di 
20 esemplari, per la tiratura 
di 1.150.000 serie complete. 

La seconda serie esalta la 
solennità liturgica di Ognis
santi; i due valori raffigura
no la comunione dei santi 
(250 lire) e Cristo e i santi 
(500 lire). Stampa e tiratu
ra sono eguali a quelle della 
serie precedente. Per en
trambe le serie le prenota
zioni saranno accettate fino 
al 13 novembre. 

A proposito di prenota
zioni, Va rilevato che l'Uffi
cio filatelico e numismatico 
dello Stato della Città del 
Vaticano ha predisposto 
uno speciale modulo per le 
ordinazioni; chi è già cliente 
riceverà il modulo con l'an
nuncio dell'emissione delle 
serie. - i nuovi acquirenti 
possono richiedere il modu
lo all'ufficio indicato. ' 
. Per il 4 novembre le Poste 

vaticane annunciano l'emis
sione di un aerogramma da 
220 lire destinato a ricorda
re il centenario dell'apertu
ra agli studiosi dell'Archi
vio Segreto Vaticano, decre
tata nel 1880 da papà Leone 
XIII. 

Quattro le emissioni an
nunciate per novembre dal
le Poste italiane. Il 20 no
vembre saranno emessi i 
due francobolli da 520 lire 
della serie «Arte italiana» 
dedicati a Gian : Lorenzo 
Bernini e a Palma il vecchio 
che avrebbero dovuto essere 
emessi il 24 ottobre. Per il 
22 novembre è in program
ma un francobollo da 120 
lire dedicato al Natale. Una 
cartolina postale da 120 li
re, celebrativa delle manife
stazioni filateliche nazionali 
«Verona 80» sarà eméssa il 
29 novèmbre. Il 30 novem
bre, infine, saranno emessi 
tré francobolli (70, 120 e 
170 lire) dedicati alla XXII 
Giornata del francobollo. . 

Bolli 
speciali e 

manifestazioni 
filateliche 

• Occorre dare atto all'am
ministrazione postale italia
na della rapidità con la qua
le si é resa conto dell'assur
dità di scrivere i comunicati 
che annunciano i bolli spe

ciali sulle due facciate dei 
fogli. Con tutto il rispetto 
dovuto a chi si propone di 
evitare sprechi, la soluzione 

: adottata mi pareva talmen
te assurda sotto il profilo 
pratico che 'non mi sono 
neanche preso la briga di 
protestare, convinto che le 
cose sarebbero cambiate ra
pidamente e una volta tanto 
la mia fiducia nell'intelletto 
umano è stata premiata. 
Del resto, ho fatto bene a 
risparmiare lo spazio sul 
giornale, visto che di cose 
per le quali protestare ce ne 
sono persino troppe. Ad ese-
mio, i comunicati che an
nunciano i bolli speciali per 

; il 1* e il 2 novembre sono 
datati 22 ottobre e sono ar
rivati quando ormai, in una 
rubrica che ha periodicità 
settimanale, non potevano 
più essere annunciati in 
tempo utile. Di questo i fun
zionari ministeriali erano 

: ben consci, visto che in calce 
ad ogni annuncio vi era la 
comunicazione che i termini 
per le richieste di bollatura 
erano prorogati di 15 giorni. 
Non sarebbe stato molto più 
serio diramare i comunicati 
15 giorni prima, evitando si
mili ridicolaggini? Di questi 
bolli rifiuto di dare notizia e 
invito coloro che hanno a-
vanzato le richieste entro i 
termini regolamentari a 
protestare per il ritardo con 
il quale i bolli sono stati 
concessi e annunciati e colo
ro che a forza di spinte sono 
riusciti a farsi concedere un 
bollo richiesto in ritardo a 
rendersi conto dell'inutilità 
della loro azione. 
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Nella foga di concedere i 
; fatidici 15 giorni di proroga, 

tale indicazione è stata ap
posta anche sull'annuncio 
del bollo che oggi, 3 novem-

' bre, sarà usato presso l'Isti-
; tuto «U. Maddalena» di Ca

dmiare in vista del dispaccio 
aereo speciale Cadimare-La 

• Spezia, previsto per il 4 no
vembre. Ancora per la gior
nata di oggi, un bollo spe
ciale sarà usato a Milano 
(via Turati 41 ) in occasione 
del 34* Convegno organiz
zato dalla Borsa filatelica 
nazionale che. quest'anno si 
tiene per la prima volta 
presso il Palazzo delle Belle 

\> Arti (via Turati 34); la mo
stra che affianca U conve-

; gno e dedicata ad Enrico 
Forianini (1845-1930) e il 

-, bollo raffigura il dirigibile 
• costruito da questo pioniere 

dell'aviazione. 
Nel recinto della Fiera di 

' Verona, il 5 novembre .sarà 
: usato un bollo speciale dedi-
; cato alla Fiera dei cavalli. -
. L'8 novembre a Firenze 

(Palazzo Strozzi) un bollo 
speciale ricorderà 0 XXV 
Convegno filatelico. Sem
pre a Firenze (via Valfon-

; da) un bollo speciale sarà u-
sato in occasione della Bien
nale enogaatronomica to-

Gìorgio Biamino 

PUBBLICITÀ' 

Le preziose bottiglie di RicasoK 

Brolio: un vino 
entrato nella starla 
Con la partecipazione di per
sonalità della cultura e della 
politica si è svolto nei giorni 
scorsi, a Firenze, il Convegno 
Intemazionale di stadi Rica-
Organizzato dalla Società 
Toscana per la storia del RK 
sw giuncato Italiano in occa
sione "del t"jinn> ceatenario 
della morte del Barone Betti
no Ricasofi (18*0-19*0), il 

aie 
di 

-r— atti avviso dmegan, scritti 
aatografi e fotografie — la 
pcTsòaalità e 9 pensiero poli
tico detto statista 
Oltre cae< 
caetaata 

del 
* L ala 

e m particolare det-
e dafl'eaoJoasa. 

A lai infatti ai debbono le re-
dei 

ramica anch'esso apposita
mente approntato per l'im
portante avvenimento. 
Nel sottolineare Fimportanza 
del suo antenato come enolo-

l'attuale Barone Bettino 
durante an ricevi-

meato offerto ad autorità e o-
coaveaati al Castello di 

ilceate-
hai 

di 
(cai va ascritto i l 

fatto abolire fl 
dazio sai graao), U 

«Brano. 26 aprite 1847 
re detta terrai 

di Brano del 1841 

para, ta troverai ansai 

rata da conni (Riccardo Co-
.X cai (cai sa) 
•taro i vani toacaai il 

giodi nn^aanarn ai tavole i 

1847, 9 27 
lffO ani corso dal 

a: 

di 200 
e< 

al «alatti dal 
I faraeaoaoat anfanasti tatti. 

LEGGETE E ABBONATEVI A 

l'Unità 


